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L’INTERVISTA A ROCCO PALOMBELLA AL SECOLO XIX RIPRESA  DALLE 
PRINCIPALI AGENZIE DI STAMPA 
 
Il testo integrale dell’Adn Kronos 
 
 
Dall'11 febbraio 5.500 lavoratori verranno messi in Cigs, una "situazione preoccupante" 

questa ma "obbligatoria" per ristrutturare lo stabilimento di Melfi. Rocco Palombella, 

segretario generale Uilm, commenta così al Secolo XIX la decisione della Fiat di mettere 

in Cassa integrazione i lavoratori. Ma la Cigs sarà a rotazione, assicura il sindacalista, 

"non riguarderà tutti i lavoratori", parte di loro infatti "continuerà a lavorare, a rotazione. E 

poi potremmo contare sulla formazione. E puntualizza: non si dovrà temere "alcuna 

discriminazione, siamo qui per questo. Vigileremo". Tutti i lavoratori, prosegue Palombella, 

"vanno tutelati a prescindere dalle sigle. E il mancato accordo che a Pomigliano abbiamo 

siglato sui 19 lo dimostra. A Pomigliano non si andrà avanti con i licenziamenti. E a Melfi la 

Cigs sarà gestita senza discriminazioni, è anche nell'interessi di Fiat farlo. Quanto alla 

preoccupazione esternata dalla Fiom, "perchè non si conoscono i dettagli", Palombella 

spiega che "non è vero" perchè a Melfi "si investirà un miliardo". Soldi, questi, che 

serviranno per produrre "due nuovi modelli", la 500x e la jeep. "Melfi è l'unico stabilimento 

- spiega il leader della Uilm - di cui conosciamo tutti i dettagli".La volontà di Finmeccanica 

di vendere Ansaldo Energia, "è sbagliata e continueremo a ostacolare" il processo di 

vendita. Rocco Palombella commenta così, al 'Secolo XIX', l'intenzione di cedere l'azienda 

da parte di Finmeccanica, sottolineando che "è sbagliato vendere, sbagliato farlo per 

cassa, sbagliato farlo a un mese dalle elezioni visto che l'azionista è il Governo". Quanto 

al rinnovo del contratto, siamo ormai "alle battute finali". Il rinnovo prevede "un recupero 

salariale per i lavoratori e una certa tranquillità per le aziende, che devono aggredire i 

mercati per contrastare la crisi", conclude. 
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